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Affari approvati (alFolomishe. Nabiseue. . ra 
A a ato rn — amo stampato le 
9 faenico, Aumento di stipendio allebiatezioni dell'avv. Saturnino Froschi 
Villa Santina, Domanda Pelizzarife dell'avv. Giuseppe Brosadola, l'un 
per concessione piaute (galvo rati- {contro l'altro armati in seguito a qui. 
REI iano Concessione fstioni elettorali. Nel « Narisione » di 
Concessione piante per costruzione fieri leggiamo questo : 
Per finirla. 


Ivo ratifos consigliare), — Amperro. 
ne piaute por carbone a Duratti i; È _ 
Moser. 'Vordita mi frontiati dif Il eigno» avo. Giuseppe Brosadola_mi în: 
strada abbandonata, — Pordenone, | via «formalmente» 4 fornire le prove di 
della strada che dalla. provingiale {Quanto s7 Natisone ha pubblicato in merito 
Rorai Grande aoquisto fondi. — |@Me recenti elezioni provinciali e all’ atteg» 
1. Strada Bordano. Interneppo. appre- Ptamento der mostri amor rag A iti 
i ico . Cau. È 
progetto. — Ceralvento, Sussidio 21". non è mai sembrato che delle” diché 
— Casanono. Abolizione $"4zioni fatte pervenire da questi due. ge 
16 possolo îr Raspano o Martinazzo ftiluomini in .seno al Comitato Elettorale P. 
ino al Tagliamento. Aumento stipendio polare di Cividale e si I adimanza, tenutas 
latore dell'orologio. — Preone. Ade-|in Udine it giorno 19 giugno u, s. fra i vari 
i rappresentanti del Mandamento fosse neces- 
sario redigere vin atto notarile. 





danneggiati 


congresso dei cogolliatori. — Lauso, 
nonto tariffa tassa famiglia Modifiche, { 
hlovo. Transazione valativa ni boni 
ili ugarpati. — Spilimbergo. Congarzio } 
uedotte derivato dall'acqua nera { 
sima). — Magnano in Riviera. Con- 
al onmuns per la mostra bovina, — 
di Prato, Attrancazione livell 
ritedda. Roveredo în Piano, Consorzio 
Convenzione ragolatrioo a capitolato 
‘a d' uftlato la onnvenzione è diffida a 
tera alla nomina dei rappresentanti 
sarmblea Consorziale). — Fagagna. Sus- 
*Uffloio pubblico dt collocamento di 
— Udine, Poliambulanza destinazione 
vicino ‘allambulatorio, — Sauris. 
ai danneggiati della frana di Clau- 
Buia. id; id. id, — Villusantina. As- 
lol comane svincolo indennità espro= 
e ferrovia Carnica favore ditto F.lli 
utti è Brovedani Maria, —  Trasaghis, 
0 atipendio allo sorivano.. — Clauzetto. 
Ctauzetto, Pradig di Sopra e di Sotto. 
Rinvii 
a. Divisione fondi comunali nella toca- 
sia, i 


Ma poiché siamo d'accordo sid’ valore 
morale del fatto — che, cioè, da parte mia 
o da parte dei clericali si tratti di metodi 
che disonorono un partito — i0 propongo 
la costituzione di un Giary d' cuore che vagli 
le prove di quanto è stato scritto a questa 
proposito sul Natisone. 

E faccio promessa che, se il Giucy mi darà 
torto, in mi ritirerò per sempre ‘dalla vita 
‘pubblica. Naturalmente îl signor avo: Giu 
seppe Brusadula dichiarerà di essere pronto 
a fare altrettanto în caso contrario. 

Anzi — poiché gli amici del signor avv. 
Giuseppe Brosadola non hanno ancora ri- 
sposto alla mia dichiarazione comparsa sul 
numero precedente di questo periodico = 10 
‘propongo la costituzione di Giury d’ onore 
anche per l'accusa ch'essi mi hanno ri- 
volta : che cioè, la mia opera sia prezzolata. 

La paura dell avnacato e delle sue querele 
deve, dunque, scomparire: ora li guarda in 
faccia un uomo d' onore. 

8 io spera che almeno ora qualcuno esca 
‘dall'ombra a raccogliere la sfida. . 

S. Freschi. 


La distribuzione dei premi 


agli alunni delle Scuole Comunali 

Si svolse ieri mattina, alle ore 10, 
nel palazzo delle scuole. 

Sotto il padiglione eretto apposita- 
menta vi erano ben disposte piante 
ornamentali; il sottoportico e l'atrio 
d’ingresso erano trasformati in un 
vero giardino con gusto artistico del- 
l'appassionato sig. Giuseppe Buttera. 

Fra i ranpresentanti si trovavano il 
sottoprefetto cav. Angelo Tamburini, 
l’assessore avv. Romano Zuliani in 
rappresentanza del Sindaco, gli asses- 
sori ing. Ernesto de Paciani, Albini 
nob. Riccardo, Rieppi Antonio diret- 
tore didattico, cav. Felice Moro, dott 
pio, Accordini cav, uff. Francesco, 

ciani nob. Giuseppe pres. della Cong. 

se; 


ì Decisioni varie 

ietro àl Natisone. Tassa glia, Rio 
Podreoca Luigi © Bacia Giovaani (re- 
| Brosadota Luigi e Blssutig Giuseppe 
lie in parte), — Vito d’Asio. Taasa t 

« Ricorso Belliai Domenico accoglie in 

— Cividale. acquisto sppezzamentò di 
È per allargamento strada Borgo Bros- 

prime parere favorevole. — Castel. 

ioorso Partenio D. Leonrdo per tassa 
lla accoglie in parte. — Caneva, or= 
r impiegati com. Ricorso, Non ha prov- 
enti de prendere. — Ampezzo. Ortaui 
lazzi. Rimborso speso e determinazione 
lenenza (Respinge il ricorso del co- 
| dichisrando:: la' sua obbligatorietà a 
Adro), 


lano — 


on.:Cirtant pi 
lorecai:= 


Tani 
7 Ettore” presidente della 
cietà operaia e segretario Zorzini Eu- 
genfo, Baccino Ruggero presidente U. 
ta nione Agenti, Miani geom. Antonio, 
fiizionamento, ila ‘oculatezzae ta |Barblani Francesco, Miani prof. Giu- 
lità che ba guidato la scel 


ta dei:Seppe, Pa marini Augusto direttore 
jri e per dare una prova del suo ‘‘lel « Foromiuli », Gottardis Cornelio, 
ro compiacimento versava la som. 


Pesante G. Batta. 
L. 30 per essere iscritto fra i Una eletta schiera dì signore re» 
‘benemeriti ' e 


rometteva il suo 9900 più gaia la cerimonia. Fa servi- 
agio alla domanda di sussidio che 2Î0 la Banda Cittadina. 
[nesta biblioteca si farà al Mini- 


sità a pui a 
èca popolare di recente; 
lodava altamente il flo» 


L'assessore avv. Zuliani Romano pro- 
Noi confidiamo assuì nel valido ®Utcia un breve discorso portando il 
gin del nostro deputato e spe- #@luto del Comune. 

che questa felice istituzione , Viene poi eseguito un coro Cantato 
realmente faro di civiltà e di dagli alunni all'Italia, musicato dal 
gs0 per i nostri paesani. E coi M-0 Ratfaelle Tomadini, n 
che si duvranoo gompiere le più Parla quindi, molto applaudito l° e- 
rtanti rivoluzioni. gregio Direttore Didattico Antonio 

Rieppi. sull'educazione del bambino 

4 


e eullo scopo di queste cerimonie. Se- 
gue la distribuzione dei premi. Ecco 

r uma pubblicazione utile. j premiati ; 
cura del Cons. prov. d’Ammin. Classe 1. A. e B, masohite Clerio? ‘Rarico, 
ostituendò Patronato scolastico Granzotto Ramualido, Marioni Giovanni, Oliva 

i oi tipi della Gino, Ornella Alfredo, Sandrini Lorenzo. 

di. Tolmezzo, Close 2. A. 6 B. Brun Franoo, Del Fabbro 
tuscoletto che in forma breve e A Att eine Lorenzo, Tomaseitig Giovanni 


"i 1 .© Candotti Luigino, Mulloni Eugenio. 

lice mira a far conoscere e di- Classe 3, A. e B, Lesa Antonio, Vusttolo 
re fra il popolo le alte finalità Mario, Drecogna Giuseppe, Munich Sergio, 
muovo Istituto si ripromette, dis Zorza Ermenegildo. 


‘andone i benefici vantaggi che qiftaso Ma È E, Giaretto Agtenio, Miani 
i i iuseppe, Sayfo Silvio, Accordini Rinaldo, 
metto è'seritito fi biacgno di Popnati slo Nardis Coîdo, Visntii Gio: 


n seppe, Zagliàvi Luigi. 
enza morale e materinle a favore Classe V. Boacotti Attilio, 
inciulti, Classe VI. Santi Vittorio. 
‘ta anche da queste colonne l’au Scuole Femminilt. 

cho. pure in Arta, la nuova I- ciare 1a a Bi ti Francesca, Munio) 
le. .cr idia, Fanne Angelina. 
e ate; Sreale, dalla LEERO "Chio Hl A © 8. — Bignolloi Maria, Bra- 
ti ONO » raccolga, unanime muzzi Maria, :Primosig Milena, Gottardo Pia, 
atia fra le famiglie e sia sorretta Ornella Maria; Morgante Ginssppina, Caberli 
tidine d'intenti » nobiltà di Leda, Stagni Iginia, Zanon Elisabetta. 
rel bane dei nostri figli, delle , Classe Ill. B. — Forlani Iside, Sandrini E- 
ie, della scuola e della Patria. n 


Si 


Nardugzi Mario. 


da 


Classe IV. — Ricoi Martà. 
Sonole Miste, 
agBagriano : Cinase I. — Spettanto Emilia 
%ongut Guido, Zuoco Acoolina, 
sembien della Società ®pe- ‘Glagso IL. -— Gocenoi Robustino, Pirstoni 
- 2. Alle ore 15 di oggi in Se- i Alfonso, Leszza Pietro, Pesante Adela;: Mo- 
convocazione, dopo un’ ora dalla { donutti Giuseppina. 
> cib per il fatto che inter nu S'htse IL Sperzorti Angela, Mulloni Pio, 
- HA (IMSeT | Mugherti Giselda. 
ro non più di uma ventina dif" Purgessimo. Classe i. — Coceani Antonio, 
ebbe luogo l’annunciata assem- 


Lesa Noè, Busolini Alice. 
della società operaia. Si biasimò jclane ù zi Dngohelti pelata, Bardus Ar 
nza non giustificata di moltif&', Vogrie Paolina, Marinig Luigia. 
he gi dimostrano apatici verso MSdOITO IS Cantoni Teresa, Lesa Serena, 
enefico sodalizio, fra ‘i quali vif” Rualîs, — Classe |. Bernardia Luigi, Miani 
alcuni consiglieri. Con unanimità Luigia, Miani Giuseppe, on Mario, Car- 
5 È Ò i la, Cappello Maria. 
ti venne approvate il conto con Classe; I. Moschioni Angelo, Simonig Achilie 
ivo dell esercizio _ 1 (CC16e | Magnau Emilia, Veittolo Rina, Liberale Emma 
ogiatere presso il sig. Cesare Fortelitiani Vilma, Vecchiatti Marie. 


i i -J Rubignacco Clasie l: — Braidotti 
‘hè continui a prestare la SUR 0- i eitol I aTae le co Bra dotti 
ì solerte come casgiere. Classe I, Sandrini Amalia, Gondolo Gio- 
ifine l'assemblea ap; S 


rovò senzalvanni: 

sione ed a voti nabifmi il nuovo lasse Ni. -Pirsioni Marid: 

Uuto sociale, esprimendo un ringra=f Sanguarzo Classe 1. — Cruesi 
Oto alla commissione che prese parte 


Dante, 


FIT 
‘monitto Guido n Antento, BI: 


Classe li. : Pittioni Benvonuta;: Simonitto 
Morin. a 
Classe lil Pittioni Osualdo, Dodobiezach Te- 
resa, Bosoutti Eleonora. > 
Spersa Classe I. Marinig Maria, Castagnariz 
Abtonio, Zorzettig Matilde, Zulani Elena, Ma: 
Fine Bedi, Pegsnatti Tira, Misobia Elvira. 
lasso lE. Vanon Margherita, Castagnoviz 
Matilde, Miroblé Maria. = ©" e 


È pregano i signori abbonati che man- i, 
cro anche per una volta del giornale 
olerna dara immediatamente avviso 





Finito ta distribuzione del premi 
vennero cantati altri inni, e con altra 
imarcia la simpatica fosta ebbe fine. 


* 
"* 
Ì 
Santurnino Freschi, ieri doveva tene. 
il discorso ufficiale in questa solennità : 
ma fu colto d° improvviso malor 


pronta guarigione. 


PORDENONE 
Giuramento di sindaci 
Davagti al cav. A. Vasca Maggio 


chiestò dalla legge i sindaci di Roya - 
redo sig. Angelo Lollo, di Pasiano co.; 


cav. Egisto Pollanzani. ci 

Col cav. Egisto in particolar modo 
ci complacciamo, pershò con 
suo atto, egli ha ritirato le dimissioni 
da'siadato dichiarate al cons. comm 
di Fiums*e si iassdia nuovamente a’ 
capo dell’amministrazione. Fiume: chs 
‘dalle sue' dimissioni 8’ era dimostrati 
spiacente; lieta è oggi di riaverlo suo 
rappresentante come negli anni prece- 





denti, nei quali la sua opara  solecte:{9 


le intelligcate ha riscosso le più in- 
condiz'>r-* simpatie in tutto il co- 
mune. 

Per la Maniago-Spilimbergo 

Sono giunte le nuove automobile ; 
tre automobili che pur presentando 
nel complesso una ‘al quale affinità 
di linee e di forma con quelle che 
attualmente prestano servizio sulla 


l'nea di Cordenons: e su’ quella dii 


Maniago, sì differiscono nelle propor: 
zioni algu=nto più estese, e in una 
certa fiaitezza di contorni che presen- 
tano una carrozzeria armonicamente 


più elegantò. 


Il motore della potenza di 30 H. P.{ 


trascina le. vetture ad una velocità 
che raggiunge una massima 

km. all’ora e che perciò facilmente 
soddisfa alla media dal ‘regolamenti 
prescritta nella proporzione .di 20 
km. Il tipo delle macchine, fornite ai 
F.lli Puppin da due della più accre: 
ditate officine ‘automobilistiche pre-. 
senta tutte quelle garanzie richieste 
dal pubblico per la sicurezza e la & 
lerità dei trasporti, e risponde piena- 
mente al gusto più raffinato di 

siasi. via, 

dità @ 1° el 

It 


e spaziosi tanto da ‘conteneré com 
plessivamente e comodamente 28 pei 
sone. 

Le prove di collaudo sì sono già 
iniziate e proseguiranno per qualche 
giorno sotto la osservazione diretta 
di alcuni ingegneri del Circolo ferro- 
viario di Verona, lungo tutta la linea. 
Dopo il collaudo avrà luogo l’inau- 
gurazione, e ai primi del mese ven- 
turo molto probabilmente s’imzierà 
il servizio regolare sulla linea Ma- 
niago Spiliiabergo: cosicchè |’ aspi- 
razione da tempo accarezzata di con 
giungere direttamente col nostro cen- 
tro anche quei paesi pedemontani, 
sarà in breve un fatto compiuto dal 
quale Pordenone ha motivo di trarre 
buoni. auspici. 

3. Dopo aver parlato della morbi- 
dità e della silenziosità delle nuove 
automobili omnibus che faranno ser 
vizio lungo il percerso Maniago Spi- 
limbergo e dopo aver confermato que 
sta nostra impressione oggi, reduci 
da un escursione fatta su tutta la 
lies Pordenoue-Spilimbergo e ritorno 
ci si permetta parlare un po’ del per- 
corso. 

Del primo, di ‘quello cioè che gior- 
nalmente da più di due anni com- 
piono le vetture automobili che dalla 
nostra città raggiungono Maniago s'è 
già detto ripetutamente ; non così in- 
vece del nuovo percorso il quale per 
amor di sincerità dobbiamo riferire 
che di molte difficoltà è irto sia per 
la strettezza della strada quanto ner 
le sue rapidi ed impressionanti curve 

La strada si snoda a tratti con certi 
angoli retti quanto mai impressi 
nanti e con salite e discese interm 
tenti dun dislivell» considerabile. 

Provvidamente però, e ne va fatto 
elogio alle amministrazioni comunali 
sia di Fanna, di Cavasso. E’ stato 
compilato un progetto di restaura- 
zione della vialibità ; progetto che en- 
tro un. limite brevissimo di temi 
ssrà un fatto compiuto, con sacrficio 
finanziario non indifferente se si con- 
sideri che soltanto Fanna ha stanziato 
all topo una somma non inferiore a 
L. 4000. 

Durante îl percorso lungo la nuova 
linea gli automobilisti furono fatti se- 
gno a entusiastiche ovazioni; era da 
tanto che un servizio rapido di comu. 
micaziono tra paese e paese firmava 
l'aspirazione di tutti, cosicché spon- 
tanea fa l’ attestazione di simpatia:che 
accolae il passaggio dell’ automobile 
che appunto aspirazione concretava. 

A Fanna ed a Cavasso la vettura 
ospitò i rispettivi sindaci dott. Mario 
Marchi e Giuseppe Andito assieme sl- 
l’assessore dei lavori pubblici pure 
di Cavasso sig. Giulio Luisa. 

Nel ritorno che pure si effettuò nella 
Più irreprensibile: regolarità questi a- 


L’ Assessore. della P. I sig. AVV. 


Vogliamo sperare ed auguriamo una: 


ini hanno prestato il giurimanto vizi 
dott, Giovaugi Quiriai e di Fiume Viti 


questo. {sì 


fl eltro 600 lire di va - 

==Hn questi giorni la ‘signora 

cca Dorigo si accorse della 

di ‘tre ‘oggetti d'oro con: 

lose, un ‘anello e due far- 

‘alore di ‘oltra 600 lire. I 

coadiuvati dal capo delle 

fibane sig. Arturo D'Orlandi 

Dino Subito 5 corcate di terfeno; 
"ma; ‘senza risultati. Nondimeno, 
‘ritiene che l’autore del furto sarà 


posti offrirono ai gitanti una 
tà -che fu consumata colla 
‘cordialità. 
aiiago, nell’albergo Leon d’oro 
wito: quindi il pranzo, con inep 
bila ed_encomiabile soierzia. 
ipartecipanti alla gita notam- 
Zannorio. ii sig. Venica, 
te. dalla ditta Zaurev.tor- 
î i Pappia, ii 
il s'g. Saote Sastiai, capo 
ll&:Otficins Idro «elettrichs della 
tà:ftaliana del ‘Collina, il sig. Pa: 
‘qualche altro, più numerosi di. 
à: della ditta Puppìn. 
visita dell’ ispettore pel- 
-lagrolozico. — L’ egregio ‘cav. Ra. 
sti; ispettore pellagrolog:co pro- 
leîfu da noi ieri per una visita 
tì; molini e magazzini di gra- 


compagnato dal vigile Visotto. [arresto dell’Orlando. Ègli sarà tra- |parrocchiale di S. Nicoli 


tato della visita corrispose 
fe sanzioni d’ igiene; cosicchè 
ebbe vivamente.a ‘compia- 

fla regolarità e più:della.inec- 
ittà: del .nostro mercato di gra- 


wi: piloti. 2. — Ieri nel nostro 
‘’aviazione militare della Co» 
foseguirono brillantemente il 
i piloti di apparecchi New- 

. Comazzi. vice brigadiere 
inieri, e Pez, sergente dei 


bersaglieri. 


ERGO 
=huestione dell’ Ospitale. 
L’Uliise Rimangiato! :- Le mi. 
Te i scipitaggio coordiriate nella 
corrispendenza' del’ Giornale “di Udine 
i; ci offrono ampiezza di con- 
ja: per:esporre alla cognizione 
‘come, e par effetto dì chi, sia 
‘stai tegrato l’ ubase strabilante 
dente del Consiglio | Ospii 


Hal 


nfutazione: avrà è per: iscopo 
di’discutere delle cose ospi- 
‘faliere ‘nei rapporti col Comune (ci 
riserbiamo di parlarne alla’ ripresa dî 
totati argomento) sibbene di rag- 
guagliato le imporioss finalità dell’u- 
kase Lanfrit alia catastrofica :succas- 
‘giva ritirata dell’audace caozionista» 

E siccome le finalità sono notorie, 
altro non resta a noi che far palese 
come in seduta del 29 Luglio u. s. il 
Consiglio Ospitaliero (a seguito di or- 
dive del giorno proposto dai Cons. 
Ciriani) abbia unanimemente votato la 
sospensiva. 

Osserviamo però che se l’abile mossa 
del cons. Ciriani intesa non tanto a 
procrastinare la soluzione del erave 
problema che ci agita, quanto a rein- 
tegrare il pregiudicato prestigio di 
una Amministrazione che si era pre- 
fissa di imporre al comune condizioni 
inaccettabili, ha sortito un provvi- 
sorio... «armistizio », tuttavia le fina» 
lità dell’« ultimatum » Lanfrit non si 
sono obliate, e | ordine del giorno vo- 
tato dallo stesso Presidente deli’ Ospi- 
taie dovrebbe suonare monito per lui, 
poichè non con facilità massima si 
risolvono simili intricate divergenze, 
ima.con una intesa serena e concorde, 
frutto di paziente disamina e di ac-} 
curato studio. 

A noi, per ora, basta rilev.re che 
it Presidente sig’ Lanfrit ha votato In 

iva: ogni ulteriore commento 
guasterebbe. 

In merito alle altre questioni, ri- 
petiamo, avremo modo e tempo di ri 
parlare alla ripresa della discussione 
che sarà per provocare il Cons. Ospit: 


presentemente, poichè siamo in tempo ti 


di «armistizio », consigliamo gli in- 
‘teressati a studiare con ampiezza di 
vedute e con seria base di calcoli i'in- 
iteressante e non meno grave problema 
interpellando, se del caso, ammivi 
stratori. cessati del civ ospitale 
senza tema di peccare di inferiorità 
e di umiliazione! 


ISACILE 


Medaglie al valore — Questa 
mattina ‘alle 9.30, nel cortile grande 
della caserma Girolamo da Sacile, 
ebbe luogo la consegna delle medaglie 
al valore ai nti maggiori Bossi 
Luigi e Bignotti Luigi distiotisi per 
coraggio, ardimento e valore nella gior- 
‘nata ‘del 18 giugno 1913 (Ettangi). 

brevi e commoventi pàrole di 
elogio ai premiati e di incoraggia- 
mento ai presenti, pronunziate dal 
tenente colonnello Piselli comandante 
interinale del reggimento, le truppe 
sfilarono in parata. 

Premozione, — Apprendiamo con 
piacere che il solerte brigadiere dei 
carabinieri sig. Rinaldi Abramo, at- 
tualmente comandante interinale della 
nostra stazione, è stato promosso, ma- 
resciallo e trasferito alla legione di 
Milano. 





sia a meztoggiorno. L’ imbarazzo del 
nel voler sostenare il falso, è duoumentato dalla 
stessa contraddizione in cui esso cado, after: 
mando prime che-non o'è aumento di dazio, { Nicolò. porta 


+ #rbonsmento; agli:nffl6) postali: dove, 9, 
resso la Ditta A. Manzoni e C.Udino, 


‘Al partente il nostro saluto cordiale 
e.d'avigurio di. una sempre brillante 
carriera. Lo 
: Visita del Vescovo — Ieri il Vèy 
covo di Udine mons. Rossi, di. pat 
saggio i 
locale che sarà prossimamente adibito 
a convitto ed a Ricreatorio femminile 
per le normaliste, e il Duomo. Gli fu 
di guida l' arciprete don Marcelli, . 

Ta' giornata ‘riparti per Udine in 
automobile, accompagnato da don Ca- 
millo De Gaspero, 


forniture: con contratti; è 
può sumentare il'-pr 


deve aumentare agli altri 


“4, 
4 


Cata 
Telefono 1%, 
O 4 
do. 


2 
Milano e suoonri,: 


mentre in segulto viene a riconososrà ché la 


nde del cambio del sistema di 


Bella poi, magniflaa, la scoperta che ì mam 


esastoni 


cellal:tendono ad aumentare ii :prazzo deli 
carni? Forhasoa 1 LI pa 
è, È, ; lo 

er la nostra città, visitò il | retana, bono che 


sui mangia: 


gal maggiòr dazio; 
fonda quel pubblico, 
1 he 
Vi sono adioeliai (oltre la metà) che hanno .;. 
quoste non si : 
prezzo: ora, chi paghers 
ue che i macellai: perdono su queste. torni» 
hire per-i 6-centesimi di-dazio in piùf.. 
E° ‘ntarale che il macellato,.. por: rifarsi, 
aalcosa di più. 
poi 


ì quale voi pretendeta darla & dere an 


si pei ceritesimi stessi 


centesimi @l ohilogramma:! 


TOLMEZZO 

Arresto che compliea. — Vi ho 
informato giorni sono. dell'arresto 
avvenuto a ‘Paular: tale 
l'imputazione ‘di furto! L' arrestato 
diede allora, uh..nome falso, dicendosi, 
di Vito d’Asi 


o, di un tale sotto {punto:"che mentre: a :Udine::2 
quintali di peso pagano un dazio di Lu210;-: 
[più per' tassa di’ macellazi 102 


pubblino ‘ sé questi sono i benefi 
amministrazione; sedicente. 
apportare al popolo! 


‘popolare .dovrebbe È 


ib conseguenza di tutto al-atriva ‘questo 
6 buoi: di-10. 


jone.: 


. In seguito, poichè/e cioè in totale 


quelle indicazioni non: reggevano, *si [a-Cividale, Codroipo ‘è ‘Provinala 


ualificò per. Pietro Orlani lodi Fabio,| 
la Cazzaso. Fu. posto iù libertà, ed 


Sappad: ) 
Senonchè,.di questi. giorni è.risul- 
tato che il Pietro Orlando è sco 
e la famiglia 
il quale ora è 
soggetto alla. coscrizione, sta facendo 
pratiche perchè il figlio sia passato 
alla seconda categoria. basandosi ap- 
punto sul fatto delia iunga assenza ‘e 
mancanza d’ogni notizia del fratello. 
Questa complicazione portò al nuovo 


dotto qui per il necessario confronto 
con la famiglia. 


Il capo di Stato Maggiore 
e un articolo de «La Patria » 


Pubblicammo, l’aliro giorno, uno 
scritto intorno :.lle Ferrovie Venete. 
Di quel numero di giornale fu fatto 
omaggio di una copia all’illustre Capo 
di Stato Maggiore’: dell’Esertito;: ite? 
nente generale L.. Cadorna, . il quale 
ne ha ringraziato l’autore dell’articolo 
con -la seguente lettera. x 

Roma 30 laglio 1914. 
TUmo Signore 

Porgo rssconiro alla pregiata Sua let- 

tera 27 corr. con la quale sid compia- 


ciuta vimeitermi una copia della. Patria 
dal Friuli contenente un suo soritto in- 
torno le Ferrovie Venete che sono tutt'ora 
allo stato di progetto. 7 

‘Assunto da pochi giorni ai 


an 


Ho letto tut'avia com interesse il sud- 
detto:artieolo, e nel ringraziarla: dil-cor- 
tese invio, le ‘‘porgo ‘l'assicurazione “che 
non mancherò dî ‘esaminare a suo:tem; 
la questione che Ella prospetta; .. insieme 
a. quanto altro si riferisce alla  sistema- 
zione della rete ferroviaria navionale, a- 
nimato sempre dal vivissimo desiderio di 
conciliare per quanto possibile le supràme 
esigenze della difesa nazionale con gl'in- 
teressi commerciali e regionali che sî col. 
legano all'ulteriore sviluppo della nostra 
rele ferroviaria. 

Con distinta considerazione 
Il Tenente Generale 
Capo di Stato Maggiore dell’ Bsercito 


L. CADORNA 


AN 

li rincaro del dazio sulla carne 

Ai Signori del‘« Paese » 

Come mai fate i conti per negare la ve- 
rità?... Forse la cecità partigiana derivante 
da deliberato proposito di difendere i vostri 
uomini ad ogoi costo, vi induce ad ingannare 
il pubblico, anche su quanto è di sua utilità, 
indipendentemente da partiti 

E' sooertato questo : 

Col sistema attuale di riscossione del dazio 
e cioè applicandolo al peso morto, abbiamo, 
socondo la 
che presso 
peso vivo, avvi 
50 0/0 per le vacche. Di quer 
sione dei Macellai è disposta 
assoluta, rimettendosi ad mi 


dì alle 
tti ha pur detto che 

per esperimenti e indagini tatti dal Comune 
per circa 3 mesi, risultò che i buoi da peso 
vivo 8 peso morto calano del:49 per cento, 
mentre le vacche calano del 52-53 per cento. 

La differenza tra il nostro conto e questo 
è assai liovè, ma noi, certi del nostro ag: 
serto, confermiamo il nostro. Facciamo il 
conto coi nostri dati ; e supponiamo: abbia a {ll 
i di un bue di 40 quintali 
Qili 10 peso vivo, danno a peso 
morto g.li 5 che a L. 15 alg.le co- 
stano di dazio 

Ss il dazio invece si considera 
sul peso vivo sì ha che su 10 q.li 
detratto il 30 00 per i buoi, re- 
stano g.li 7 che a L. 15 impor- 
tano un dazio di 

Sono ‘unque in più del dazio 
precedente 
e dunque un aumento del 40 0/0 
auì dazio di prima cioè cent. 6 al 
shilogramma a L. d al q.le. 

Trattandosi di ana vacca o di 2 vacche 
che în complesso pesino a vivo q.li 40 e si 
ridacono a peso morto a q, 4.50: Îl dazio at- 
tuale è di 67.50 

Considerando il darlo secondo il 
nuovo sistema si ha chei q. 10 
dedotti il calo deì 400ì0 restano - 
qui 6 che a L, 15 importano 

Sono dunque in più del dazio - ——= 
precedente L 28,50 
e danque ‘un aumento di centes. 5 în più per 
ogni chilogramma di carne macallata a posta 
in vendita. 

Dunque sui bnoi d.mi 6 în più sl chilo 6 
sulle vacché o.mi 5 

Noi speriimo che il Conto sia abbastanza 
semplice per non far venire, le travegole ai 
signori del: «Passa»; e che non oscorrano 
altre parolè; per dimostrare, anche con i 
caleoli deil’ assazsore Celotti, che un aumento 
vi fu: îl negario, è un negare che il me vi 
"nese 


la Commis: 
ore la prova 


» 105. 


L. 30. 
i 


» 90 


festeggiamenti esterni, Per:i 





minciato 


‘pagano soltanto 


‘card 
Per ‘ora non 
avv. :Colotti ri 


E I 


NANA 
“I° centenario della. riapertura 

al culto, d'una chiesetta’ subirbaî 

ja È OI dei SI dal 1908 

ai ‘che si conserva. ni Archivio. 
6 ra lggo ti Pa 

promemoria dal quale risulta. che.la 

chiesetta di-SRocto; la ‘quali 

nella frazione suburbana che appunto 

dal Santo s'intitola; lurigo la vecchia! . 

strada prenapoleonica che “conduceva 

al Cormor,.fu. riapetta «al-culto 61:18 

agosto del 1814; cosicchi 

16 dell’ oggi.--entrato: mese: disagosti 

il centenario :dell’ avveni; 


gioso cha i nostri 
icon solennità: .sì 


;; Un: po' di:wtoria;, -. © 
. La chiesa :di S.. Rocco. (confessori 
e non pontefice) 0; $, Sebastiano: mar. 
tire, fu‘eratta. nel 1514. Neilo. steaso; 
anno fu ‘istituita una Confraternità 
sotto il'riome.di S. Rocco;q a.farinare: 
la qualée ‘erano annoverati.. gli..uo 
e borghiggiani di Postolle, 
cappellano di S. Rocco, ‘fu: 
dote Giovanni, della vicina.:Bas: 
Nel 1600 1 ‘consigli: 


1814) fu"( 

Sta ad esser ad‘ogni è‘qual 

corrente affittata ‘a tutti 

la stessa diffatti a 

eda scandalosa festa da ballo 
iconsncerazione * 

« Gonosciutosi. un” tale © "ib di 
quelle Sacrate Mura (continua ..il, dos 
cumento), del Rev.do Sig. Don Ama- 
dio Leonarduzzi Economo Parrocchiale: - 
della Chiesa di S. Nicolò, cui detta : 
Chiesa di S. Rocco è filiale,:se.ne dolse: 
amaramente, poneò a remperarla e 
con il mezzo del sig. Antonio Cella 
fu acquistata e restaurata; ed oggi - 
16 agosto 1814, giorno di.:detto santo, 
si riaperse e con solenne Pompa ed: 
a gran concorso di devoti fu ricon- 
ciliata dal Rev.mo Mons. Mattia Ca-.: 
pallaria Vicario Cap. S. V., Canonico 

'enitenziere di questa Metropolitana; 
assistenti a tale edificante Funzione 
tutti li Sacerdoti della sulodata.P. di 

Nicolò. E 

«La prima Messa, tosto finita: la. 
Riconciliazione, fu celebrata dal sud.to 


Rev.mo Mons. Vicario, la seconda da 
Monsig. Colloredo Preposito, la terza: 
pratica ed i conti verificabili an-}da Monsig. Pietro Braida canonico, 

ll maoetio che su un quiotale dij ini 

# peso morto un calo del Centola 
mattina S.a 
Commissione {con in fine verso il mezzo giorno la 
Messa solenne che tu cantata .dal 
Rev:do Economo sud.to. 


ni.soggettì tutti di questo Rev.mo. .: 
Seguirono. in tutta quela 
lesse nel numero 24 


« Nel dopopranzo, verso la sera, si 


cantsrono solennemente lì Vesperi e 
dall’ affluenza di divoti si manifestò. 
qual gaudio abbia reccato tal Rinzio» 
vazione nell'animo de’ buòni e di'tutti 


i Parrucchiani. 


Storia recente e < attuale» i 
Il 6 novembre 4875 con atto nota-.: 


L. 75.—|rile, per i capi famiglia di .S. Recco, 
Blasoni Francesco, Valentino .. Burlini, 
D. Giuseppe Silvestri, acquistarono... 
per lire 48420 comprese le spese) da- 
gli eredi Cella la Chiesa. 


Il 15 giugno passato i capi famiglia. 


di S, Rotco si radunarono nella.chiesa; 


n seguito a invito del parroco, e dopo. 


Tazio proposte sul modo e la forma 
migliore per festeggiare il i 
fu votato all’ Eat 
massima: di restaurare l’.altare:che 
racchiude la Pala del 
Daniele, di restaurare: la Chiesa e 
associare alle feste interne modesti 


Pellegrino. S 


il comitato. è composto: 

Valle Giuseppe, .Blasoni Giusseppe, 
soni: Daniele, Zuliani Pistto;don Sant 
Ledolo ; era stato eletto: anch 
gnor Driussi Vittorio, ma:per 
suoi personali rinunziò, Peri testeggi 
menti-esterni, si. è costituito: unico» 
mitato di giovani di-buona- volontà: 


dle: 
infotivi 


«Il Comitato per.i.:rbstauri:. 
il suo.giro:-.per.:t: 
da, pri lista: 
pala: 


ama di 1-497,90, 








Prini combattimenti È 


Navi inglesi fermano navi germaniche. 


(Cerrispondonze e foregrammi alla 


La parola è alle armi 


Le ultimo tenui speranze sono state 
recige. L'impero germanico ha di- 
chiarato la guerra alla Russia e alla 
Francia. Poche parole: immane, ter- 
ribile disastro. La rovina di famiglio 
e famiglie lo strazio di miglisia e 
migliaia di vite, la fame e il terrore 
di-provineie intere, la distruzione di 
un largo patrimonio di civiltà che i 

opoli avevano lentamente accumu- 
fato con nobili sacrifici, l'urto tra 
due colossi -—- così sgomentevole, che 
neanche la fantasia più tromenda sa- 
prebbe imaginara, 

L’ italia si ostiene dall’ intervenire 
im questo urto tremendo: ma potrà 
conservare la sua neutralità fino al- 
l'ultimo ? Tutti gl’ italiani lo sperano 
ardentemente, lo augurano .ardente- 
mente; non tutti credono però che 
lo potrà. Sono così intrecciati gl’ in- 
teressi nostri e degli stati ballige- 
ranti dell’ uno @ dell'altro campo av- 
versari, che abche la speranza pare 
troppo azzardats. Forse conservandosi 
inghilterra neutrale, anche 1’ italia 
potrebbe farlo; ma i fonogrammi che 
ricevemmo stamattina lasciano tome- 
re che la neutralità inglese avrà poca 
durata, . 


La neutralità dell’Italia 


riafformata alla Germania. 


ROMA, 2. La Tribuna reca; 
Stamane alle ore 12 l'ambasciatore 
dell’ impero Germanico von Kotmw si è 
recato alla Consulta ed ha dato al mi» 
nistrò degli esteri marchese Di San Giu» 
gliano la s 
stato di 
‘Russia. Il marchese di San Giuliano 
ha preso atto della comunicazione ed ha 
dichiarato în ‘rapporto ad essa ché l'I- 
talia manterrà‘ la sua neutralità, con- 
i'“forme alla lettera 6 allo spirito del trat- 
‘- tato della triplice alleanza. 
«I marchese di Tan Giuliano aggiunse 
espressione dei suoi più amichevoli sen- 
timenti a riguardo dell'Austria e della 
: Germania, 





è | Nessuna comunicazione venne | ancora 
fatta circa lo stato ‘des rapporti franco 
tedeschi. Ma è da riteners che dato lo 
“stato di guerra ira «Germania e Russia, 
Segnale sato interoittà tra Francia 6 


Ò 


lo stato di neutralità. 


Vale bene ia pena di spiegsre in 
che.cosa consista la reciprocità ‘dei 
doveri e dei diritti, per uno .Stato 
ce abba fatta dichiarazione di nru- 
ralità. 


I doveri 


Il concetto giuridico «della neutre- 
lità consiste nell’astonersi lealmente 
e completamente da qualunque atto di 
ostilità e nel non fare anche indiretta- 
mente nulla che possa rendere più 
forte uno dei belligeranti e indebolire 
altro. I buoni rapporti di amicizia 
tra lo atato che avesse dichiarata la 
neutralità e uno dei belligeranti non 
potrebbe legittimare una condotta par- 
ziale di quello a riguardo a questo. 

I neutrale deve dunque opporsi 
con tutte le sua forze a che sul suo 
territorio siano tatti dai belligeranti 
delle ostilità contro il proprio nemico. 
Le navi da guerra dei belligeranti 
sono ammesse a transitare nelle ac- 
que torritoriali del neutro a condi- 
zione che non vi compiano operazioni 
‘di guerra. Le navi delle potenze bel- 
ligeranti non potranno dunque ssr- 
i: visi di un porto neutrale come base 

«di azione @ di ritornimento, nè com- 

pit riparazioni tali da aumentare 
la efficenza bellica. 

Le navi da guerra delle potenze 
belligeranti troveranno nei porti neu- 
trali soltanto viveri, oggetti. di con- 
eumo e mezzi di riparazione assoluta- 
mente necessari per #1 mantenimento 

dell'equipaggio e ia sicurezza della 
navigazione fino al più vicino porto 
nazionale, 

I cittadini del paese neutro sono 
obbligati, per non implicare la respon- 
sabilità dello Stato, a confermarsi ri- 
gorosamenta al criterio di non favo» 
rire nessuno dei belligeranti. Questo 
è detto specialmente per quanto ri- 
guarda il contrabbando; e il nostro 
codice penale sane sce in caso diverso 
gravi penalità, quando l’azione di un 
suddito italiano abbia esposto lo atato 
a rappresaglie e a dichiarazioni di 
BUOrTA, 





E diritti 


Gli stati neutrali sono nel possesso 
giuridico e legittimo di tutti i diritti 
che spettano agli stati sovrani, du- 
tante la pace, ma non li possono e- 
sercitare che con limitazioni, rese 
necessarie dallo Stato di Guerra. Per 
esempio, non possono esercitare il 
diritto che loro spetta di accordare 
astio alle navi belli 


comunicazione ufficiale deito, 
guerra fra la Germania e la’ 


Elementi soversivi 


H Papa isvita a pregare perché 
cessi il flaggello della guerra 


L'osservatore Romano pubblics stas- 
gera il seguente documento pontificio . 


« Mentre l'Europa, quasi tutta, è trascinata 


nei vortioi di una funestissima guerra ai cul 
pericoli, alle cul stragi e alle cui consoguenze 
nessuno può pensare senza sentirai opprimere 
dal dolore e dallo spavento, non possiamo 
non, preoscoparei anshe noi e non sentirei 
straziare l’animo dal più acerbo dolore per 
la salute e per la vita di tanti cittadini e di 
tanti popoli che ot stanno sommamente a 
quore.. 
«In così gravi angustie sentiamo 6 com- 
prendiamo bene oche questo ds not richiede 
la carità di padre e l‘apostolico ministero: 
di far cioò inualzare gli animi a Colni da 
cui solo può venire! l’aiuto, a_ Cristo, prin 
cipe della pace & mediatore potentissimo de- 
gli aomini appresso Iddio: 
«Esortiamo pertanto 4 onttolioi di tutto il 
mondo a ricorrere fiduciosi al suo trono di 
grazia e di misaricordia e alie ad essi vada 
innanzi, col suo esempio, il clero, indicando 
nella rispettive parrocchie, dietro 1’ ordine 
dsi vescovi, pubbliche preci per ottenere che 
Iddio, nosso @ pietà, allontani quanto prima 
le funeste fasi di guerra, ed inaptri al su- 
premi reggitori delle nazioni pensieri di pace 
@ non di atflizione » 
Dal Vatioano 2 agosto 1914. 
I giornali narrano che il papa è co- 
sternato per il disastro terribile che 
gli avvenimenti incalzanti preparano 
iall’Europa. Egli però, ha tenuto sem- 
pre a mantenere, come capo spiri- 
. tuale di tutti i fedelì, una scrupolosa 
neutralità di apprezzamenti personali. 

Ma quando, ieri mattina, il cardi- 
nale Merry del Val lo informò che il 
Governo italiano non aveva ravvisato, 
nel trattato di della Triplice alleanza, 
il dovere di prendere lo armi in una 
guerra di carattere offensivo, parve 
soddisfatto e come liberato da una 
segreta preoccupazione. Pio X esclamo: 

— Che Dio sia lodato! 

E non aggiunse altro. 


H richiamo di tre classi 

| (NOSTRO FONOGRAMM4) 
ROMA, 8, — =x Notizie che si ha ra- 
gione di ritenere fondate danno come im- 
{minonie il richidmo alle armi di ire 
tolassì, Tale misura. non rientra nell’ or. 
idine di mobilitazione, ma è una misura 
|prscauxionale che sì Governo ‘ha il do- 
{vere di prendere în vista dei gravi av- 
venimenti che ogni giorno più si prean- 
NMURCIANO 

| sale rishiamo costituirebbo, come ben 
dice la Tribuna, sn un sus asticolo sulle 
condizioni europea, sull’ atteggiamento del 








' 


Governo italiano. la. neutralità armata. 





azio 


‘L'indign 





ne tedese; 


(NOSTRA CORRISPONDENZA) 
VIENNA, .2 agosto mattina. 

La guerra contro la Sarbia, dopo la 
dichiarazione di guerra della Garmania 
alla Russia passa sui giornali viennesi 
— almeno per lo spazio cha vi dedi- 
cano in linea del tutto secondaria. 

Essi sono completamente dedicati a 
quello che dopo il gesto della &er- 
mania, chiamata Weltkrieg, la guerra 
mondisle. 

Sostengono, naturalmente, a spada 
tratta il buon diritto dell'Impero al- 
leato e attaccano la Russia e lo Czar, 
con vivacità estrema, che si rivela sin 
nei titoli. Così ad esser il Neues Wie- 
ner Journal ha un articolo intitolato : 
Lo Cvar della bugia; edun altro La 
‘perfida Russia; tutti poi indistintamente 
intitolano le notizie ufficioso da Bsr- 
lino sui rapporti corsi prima ‘della di- 
chiarazione di guerra fra la Germania 
e lo Ozar con le parole, che possono 
dirsi ormai storiche che Guglielmo: 
essere questi stato vergognosamente sn- 
iganniato : (sohmahlich letrogen). 

. La Reschspost così commenta l’ agire 
dello Czar: 

«Si può cercar molto lontano negli 
archivi della storia senza trovar qual. 
cosa di simile, Ai Re 8° addica la vi» 
siera alzata nelle trattative di fiducia 
# la loro lealtà deve dirigere ed illu- 
minare le decisioni così gravi di re- 
sponsabilità sulla sorte di milioni di 
persone. Appartiene ad un passato 
molto vicino il fatto che il diretto 
scambio di idee fra Sovrani ha aperto 
una via fer mantenere la pace attra- 
verso le faticose e pericolose trattative 
dei ministri. 

Ma la base e la promessa di queste 
trattative sono la lealtà e la sincerità 
quali richiede l'alto concetto della po. 
sizione e della personalità dei sovrani. 
Raggiri fra i diplomatici sono am- 
messi, ma mai fra Re, almeno fra 
quelli della grandi potenze, » 

E qui il giornale riporta, parafra- 
sando le notizie di fonte tedesca 
sulle trattative fra l’imperatore Gu- 
glieimo e lo Czar, per coneludare che 
Tatto dello Crac corrisponde ad un'a- 
izione di briganti. 

i «Lo Czar — prosegue il giornale — 
laveva iniziato una mediazione dalla 
quale sapeva, che per ia stima, l’a- 
{micizia ed i rapporti di alleanza, a. 


igeranti. L'asilo è vrebbe.calmato la dissidenza di Vienna 


cosa diversa dal rifugio e consiata:e avrebbe ritardato le misure precau. 


nella concessione che ciascun sovrano 
può fare ad una nave di entrare nei 
proprii porti e nelle proprie rade.a 
suo piacimento Lo Stato neutrale ha 
facoltà di accogliere nel suo territorio 
le iruppe ‘perseguitate dal nemico che 
dopo il combattimento domandassero 
asilo) deve però disarmarle e impe- 
dire loro di riprendere le ostilità, 





“zionali contro la mobilitazione parziale 
russa. Lo Czar avava offerto la mano 
in segno di pace e atteggiato.ie lab. 
bra al ‘bacio — che poi si.vidé'égsore 
il bacio di Giuda — quando, improve 
vissimente, avuta nella propria la mano 
dell'avversario, con i’ altra ‘trasse ia 
spada, non solo contro l'avversario, 
ma anche contro colui ch'egli stesso 


rn - Td 


«Patria del 


© esposta nei giornali viennesi.. 


=, BRA —- LUNMI 8 Agosto ISEA 


3 Considerando finalmente, che una intima 
junione della Germaniae dell'Austria-Unghe- 
ria non pub minacciare nessuno, sibbene 
inveco è diretta a cinsotidare la pace eu- 
ropea ; creata con il Congressu di Berlino ; 
i due Sovrani, nel mentre solennemente Gs- 
siourano che alla loro convenzione pura 
mente difensiva non daranno mai alcuna 
tendenza aggressiva, atabilirono di conci 
‘dere un'alleanza di pace e di reciproca di- 
fesa. A tale scapo ‘le loro Maestà hanno 
nominato i loru plenipotenziari nelle per- 
sone del: principe Enrico VII. per ta Ger- 
mania e del co. Giulio Andrassy per l'Au- 

Considerando che 16 loro maestà l' impe- 
ratore germanico, 4 l'imperatore d' Austria 
[per il loro indeclinabile dovere di monarchi 
hanno l'obbligo di curare sopratutto la sì- 
‘euressa dei loro Stati e la pace dei loro 
[popoli ; ; 

Considerando che entrambi i Monarchi, 
simigliantemente a quarto c’era detto nei 
trattati d'alleanza precedenti, con la salda 
unione dei due imperi saranno in grado di 
adempiere più facilmente e più efficace 
mente questo dovere 3 3 
stria, î quali, convenuti in Vienna, dopo 
scambiatizi î loro poteri, hanno stipulato 
quanto segue: 

Arf. Se contro ogni speranza e contro il 
leale desiderio dei due contraenti, uno dei 
‘zione delle meroi seguenti : ‘due regni fosse aggredito dalla Russia, en 

4) Hi frumento, la segale, l’arana, l'orzo, il|grambi 1 contraenti sono tenuti di prestarsi 
riso, il granturco ed altro granaglie non no-|vicendevole aiuto con tutte le loro forze ar- 
minate, le farine, i somotini, la crusca, ili mate e conseguentemente a conchiudere ?a 
pane ed il biscotto di mare, le panelle di u0ce | pace soltanto simultantamente e concordi. 

@ di altre materie, il fieno, ia paglia e lol’ 2. Se unu dei contraenti fosse assalito da 
carruba. un' altra potenza, l’altro contraente # im- 

D) li catt e lo zucchero. ‘pegna non solo a non prestare aiuto dell''ag- 

0) l onvalli, i muli, gli asini, gli animali/gressore suo, a osmervare anche e almeno un 
bovini, ia care fresca ad i picsioni vivi. {Benevolo atteggiamento neutrale verso il con- 

d) Gi oggetti di vestiario e di equipaggia- | traente aggredito. 
mento alle Grappa poncho le peli pre; Fato, (Questo « bansvolo atteggiamento new- 
i p poi, ie telo ed in genere tuite le materie ‘ 
prime oacorrenti per la fabbrieazione dagli Salo corrisponde, anche sane parola 
oggetti medesimi. alieggiamento assunto dal alia en 

@) i veicoli di ogni genere compresi glilguesta prima fase del dramma temendo 
aeroplani ed i dirigibili nonchè i loro motori | che sta per s;mmuorere tutta l' Europa, 
separati © relative parti di ricambio. Le stola | N43 della Redaz.) 

Se tuttavia in questo secondo caso la po- 


gommato, i cilindri per gas, compresi, lo funi 
d'acciaio di alta resistenza, i legoami apeciali 

‘por le costruzioni aeronautiche. tenza che aggredisce fosse oppoggiata dalla 

f) Il carbone, petrolio, benzina, glicerina e| Ruesfa sia con una cooperazione attiva, sia 

mediante misure militari che minaccino 

È aggredita, si applicherà allora în tutta la 


le materie lubrificaati. 
sua portata l articolo Lo e la condotta della 





pri 


po - Rus 


preocupano L’ Austria. 


Friuli » ) 
i ibiti 
Esportazioni pro: Me x 


a 

I Re ha firmato il seguente de- 
ereto: Vittorio Emanuele Il[.o per 
‘grazia di Dio e per volontà della na- 
zione Re d’ Italia, sulia proposta del 
nostro Ministro Segretario di Stato 
iper l'interno d’ accordo con quelli delle 
| 'inanze e dell'Agricoltura Industria 
e Commercio, sentito il Consiglio dei 
Ministri, abbiamo decretato e decre- 








tiamo: 
1. A partire da oggi è vietato l’esporta- 











6) I rame, l'alluminio, il piombo, il silicio, 
il nitrato di sodio, I’ acido solforico e il car- 
donato di sodio. 

h).I medicinali, il materiale sanitario in ge- 
nere, gli o-getti e gii strumenti di ‘madica- 
tara, e 

i) Le merci indicate nell'articolo 216 del 
Codice per la Marina Mercantile. 

Art. 2, — Eccezione alle disposizioni del 
presente deorato potranno essere consentito 
dal Ministro dells Finanze seutito il Presidente 
del Consiglio del Minister e del Ministro d' A- 
griooltura Indastria e Cammeroio. 

Art. 3, — Le intrazioni al divieto di cui 
all'articolo 1. saranno punite a termine de- 
gli articoli 97 è seguenti della legge doganale 
21 gennaio 1896 numero 20. 

Art. — Iì presento deoreto sarà presentato 
al Partamento per ia sua conversione in legge, 
Ordiniam9 che il presente decreto munito del 
Sigillo di Stato sia inserito nella raccolta ut- 
ficiale delle leggi e dei decreti del Reguo 
d'italia mandando a chiunque spatti di 08- 
servarlo e fario osservare. 

Dato a Roma addi £ agosto 1914. 


Una squadra straniera 
nelle acque italiane ? 
Roma 2. — Stasera il Ministero 
della Marina'ha dato ordini telegra- 
fici a tutti i sematori di vegliare at- 
tentamente e ininterrottamento du- 
rante la notte. Ciò fa supporre che 
sia segnalato l'imminente arrivo di 


di entrambi i contraenti sarà anche 
în tal caso comune sino ad una simultanea 
e‘comune conclurione di pace. 

8, Questo trattato, în conformità del suo 
carattere pacifico e per togliere ogni motivo 
a equivoci, sarà da entrambi i contraenti 
‘tenuto segreto e non potrà essere noto a una 
terza potenza se non con l accordo di en- 
irambe le parti e a misura di speciale intesa. 

Entrambi i contraenti, în base ai senti» 
menti espressi nel convegno di Alezandrova 
‘dallo Imperatore Alessandro, nutrono fiducia 
che i preparativi della Russia non abbiano 
in realtà a mostrarsi per essi minacciosi ; 
ein base 4 ciò non hanno per il momento 
alcun motivo a una comunicazione ; ma se 
‘questa fiducia, contro l’ aspettativa, doveste 
mostrarsi erronea, entrambi i contraenti ri» 
conoscerebbero come un dovere di lealtà far 
capire almeno confidenzialmente all’ Impe- 
ratore Alessandro che essi considererebbero 
‘un attacco contro ? uno di essi come diretto 
contro anche due. 


Preoccupazioni Austriache 
per gli elementi sovversivi 





mazioni attendibili, c'è nella no- 
stra Monarchia un grande nu- 
mero: di elementi sovversivi, 
‘Ghe minacciano în sommo gra- 
do.la: sicurezza pubblica e del- 





















CO squadra straniera nelle nostre lo Stato. Deriva quindi l'invito 

i x ge lead: ai oggiare, OP. 

: È pIlità, gii or- 
contro la perlîda Russia [conto goa possibiltà, allor 


ga 
cui'softo ‘aspetto questi ele- 
menti pericolosi. Mediante una 
viva. attenzione in questo ri- 
‘guardo, ognuno può contribui- 
re alla riuscita e al buon esito 
dell’azione statale. 
xGomuntcazioni serie ,in que- 
sti riguardi possono essere al 
caso. dirette all'ufficio di sor- 
veglianza dì guerra che ha se- 
de al Ministero della guerra. 


Assembrameoti e cortei proibiti 

Trieste, 3. — La direzione della po- 
lizia pubblicò la seguente notifica- 
zione : 

«In seguito alle vigenti disposizioni 
eccezionali sono proibiti d’ ora in- 
nanzi dopo le 9 pom tutti gli assem- 
bramenti i cortei ecc. nelle. strade, 
piazze, e nei luogbì pubblici in gene - 
rale a scanso di punizione da parte 
del Tribunale militare oppure da parte 
dell’ Autorità politica, secondo il caso. 

Dall’i. r. Direzione di Polizia. Trie 
ste, li 2 agosto 1914. 


aveva pregato di intervenire in nome 
dei vincoli di amicizia. 

+. La Neus Freia Presss attacca a sua 
volta violentemente ia Russia, e scrive ; 

«Quando oggi il cancelliere del. 
:l’Impero Bethaan Holbeg, in un di- 
{ scorso tenuto al popolo raccolto nei 
viale Unter den Linden, disse: « che i 
vostri cuori battono verso Dio, e i vo. 
stri pugai sul nemico » avemmo la 
sensazione che si dovasss parlare, co ne 
se lo sdegao è l'ira dovessero pas- 
sare nei muscoli e coma se tosse que- 
sta guerra un possesso morale, Certo, 
i pugni gli austriaci e i germanici 
pugni —-cadranno schiaccianti sopra 
un paesa, il quala ha procurato al- 
1’ Umanità tante preoccupazioni quanto 
nessun altro. 

Mai potemmo vivere ia quiete, con- 
tinuamente ia Russia ha congiurato 
per la sommossa, si è servita del tra- 
dimento, ha armato di bomb: e re- 
volver i suoi emissari e ba minacciato 
uo pacifico vicino. 

I pugoi cadranno sopra un esercito 
che si avaaza per portare la rovina e 
lo sterminio sulla monarchia, e ca- 
dranno aucha perchè gli Imperi alleati 
combattono non per spirito di conqui- 
sta, non par infiueuza politica, ma per 
la vita propria soltanto contro la quale 
i barbarì vogliono scagliarsi. 

I pugni cadranno, sopra il malfat- 
tore che ci turba ia quiete, sopra una 
potenza che ha prodotto nella poli- 
tica l'iaganno, sopra ue nemico che 
sala sua iprocrista e imprudenza si 
crede superiore a ogni convenienza, 
sopra il emico i fono e cupido ché (NOSTRO FONOGRAMMA) 
da decina d'anni disturba il riposo dellej. PARZGI 2 agosto 6 pom. Le notizia 
nostre notti, che costituisce la preoccu-{che qui giungono dalla frontiera dicono 
pante cura dei nostri giorni e chefche i fedeschi hanno invaso il territorio 
ogni benessere ci avvelena. Ad essajfranceso in due punti, 
unicamente ad esso, usuale ia colpa{ A Zongrie, verso mexzogiorno le truppe 
8s venti milioni di uomini sono s)tto | sedesche erano ad una distanza di poco 
le armi, se il lavoro è arenato, se la jpiù di 1500 metri. 
miseria è alle porta. La piccola borgata’ Longrie si com- 

I pugni devono franiumare questa di ire agglomeramenti di case: una 
Russia, la quale coma perassita gat-|posta sull'alto di una collina la quale 
tacca al corp» della Francia ed ha la |è fortificata, l’altra posta ai pisdi della 
arroganza di muoversi armata e spa-|collina stessa, e non fortifisata. Mentre 
valda — essa, cho il nostro sguardo, jvi felefono giunge notizia che a Lussem- 
spingendosi giù giù anche nei più lon-[brrgo si ode tuonare il cannone verso 
tani secoli, veda nella storia registra-| Longrie.- 
ta una vittoria sugli eserciti euro L’ altra parte delle iruppe tedesche ha 
Noi possiamo immaginare quanto acce- ‘passato îl confine di fronte alla borgata 
sa è questa collera nel popolo tedascoidi Girei il paese. 

il quale viena strappato dal suo pa-} La borgata di Girci è a 39 km. dal 

cificò iavoro e, senza aver mai dàto [grosso centro Lusseville, 

contro la Russia nemmeno il più pie- Particotari dell'invasione 
PARIGI, — Giungono continue n fi- 


colo-prétesto, è costretto ad afferr- 
rare-la spada, per difendersi da unizis di rapide soorriere della cavalleria 
codardo atticc) preparato con ja men-{/edesca in territorio francese, in tre punti 
zogna, ‘diversi, 
pugni si leveraano, e i pugni au-] Di uno si ha qualche particolare. | 

stiaci e germanici piccheranno forte ».| Alle 11, a Belfort, presso Belle, un 

Il trattato d'alleanza ausirogermanica i plotone di tedeschi, al comando di un te- 
del 7 ottobre 1879 suona: nente, ha varcato la frontiera, spingen- 


























Le truppe tedesche 
invadono la Francia. 


Parigi 2. ore 1445. — Le truppe 
germaniehe sono penetrate nel Gran 
Ducato del Lussemburgo. Esse soro 
dirette verso Longwy. 

L'«Agenzia Fournier» annuncia 
che i tedeschi hanno aperto il fuoco 
contro la dogana di Petit Croix, I ri. 
flettori-rischiaravano in alto, ii cislo, 
per evitare le possibili sorprese dei 
dirigibili. 















































































di rivaltelia an capitauo te wicasi riu 


Com'è difesa la frontiera germanica 


nica è una linea impenetrabile. Ad 0- 
gni 25 passì sta una sentinziia all’ erta, 
pronta a lanciare il grido d'allarmi, 


modo meravigiloso; le maltragliatrici 
piazzate îra gii anîratti del terreno 0 
sulle colline, dominano le strade prin - 
€ipali. pronte a sparare al minimo cea- 
no il nemico che volesse varcare la îron- 





WIENNA, 2. — Secondo Infor- {p: 








n RiaviSre ‘dlla:soluzione pavili 





















dosi fin presso un piccolo villaggio. Una 
campugnia francese ha affrontato *l plo- 
tone a ne è seguito un piccola scontro. Un 
fanenie e alcuni solduti tedeschi, un ca- 
pitano e due faniaccni francesi rima» 
sero uccisi. 

Pa impressione  magriore lu notizia 
che sl distaccamento dell'8 cono d' Ar» 
mata tedesca ha pursato el confino presso 
fl Lussemburgo. 

Il Lussemburgo è un puese neutrale 
con il B-igio, ma non dispone di un s- 
sercito per tutelare la sua neutralità con 
la scusa di proteggere quanto appartiene 
alle ferrovie tedesche, le truppe germani» 
che lo hanno occupato, e di là’ possono 
minacciare così la linea sinistra degli 
sihusamenti di truppe francesi. 

H primo morto 

Basslea, 2. — H primo colpo di pi- 
siola fra fragsesi e tedeschi, sscnvido 
intormazioni di viaggiatori giuuti a 
Basilea, sarebbo stato scambiato la 
notte da venerdì a sabato. 

Ua ufficiale tedasco sorpreso al di 
tà della frratiera, uccise con un colpo 


un arsopiano francese, preso 
a fuoit:to, procipitò. 

GOBLENZA, 2 - Stamane 80 
ufficiali francesi in uriforme 
srussiana tentarono di pas- 
sare in automebi'e il confine 
prussiano presso Wailback, 
a ovest da Geldern. Il tenta- 
tivo fu frastrato. 


Un araoplano francese 


cala bombe su Norimberga 
NOSIRO FONOGRAMUMA 

BERLINO 8. Il Wolf Bureau pub- 
blica sl seguente dispaccio : 

Un arcoplano francese ha varcato la 
frontiera virando sopra Norimberga, 
L'aviatore senza attendere la dichiara» 
‘stone di guerra, hu lanciato dal suo ap- 
parecchio delle bombs. 

I giornali tedeschi protestano contro 
questo atto che chiamano violazione al 
diritto delle genti. 


Le truppe Russe entrano 


in. Germania 

Berlino, 2. — Una pattuglia russa 
ha tirato sabato nel pomeriggio presso 
Prestine n tracento metri dalla fron- 
tiera su'una battuglia tedesca. I te- 
deschi haano rispusto. Non è segna- 
lata alcùna perdita. i 

(NOSTRO FONOGRAMMA) 

MILANO 8, == Giunge telegramma 
da Kosnisbergh secondo si quale una pat- 
tuglia Russa sarebbe entrata in Germa- 
nia, avrebbe distrutto un ufficio postale 
di frontiera. Si annuncia come nolizia 
sicura che la violazione di confine sa» 
rebbe avvenuta in tre punti. 

BERLINO 3, La notizia che le truppe 
russe, sono penetrata in territorio ger- 
manico è confermata. 


Un attacco PUSSO 
contro Johnamnesber 


ALCESSTALN, 3. (6 pom.) — 
Finora, in generaije, non si sono 
avati che piecoli combattimenti | 
di cavalleria lungo i confini. | 
Johaunesberg, oceapata da uns 
squadrone di dragoni, tn at- 
tacesta iersera ulie 6 pom, 

Le perdite, da parte ruess, 
sono cirer venti u.,miai, da 
parte tedesca soltanto parecehi 
feriti leg ,ermente, 


I pussi 


hanuo forzato la trontiera germanica 


in parecchi puati 
Héoualgsbery :. — Una pattu- 
glia rasna è penetrata a Hydt- 
kahuuen, Secondo ‘notizie si- 
cre, 1’ atficio posti 
derweissen 6 distruti 




















































scendo poi a riparare 12 territorio 
tadesc. 







(NOSTRO FONOGRAMMA) 
«2Berifno 30, — lo frontiera  Germa. 










fia mobilitazione tedesca procede In 














tlera, 
L'appello del Governo 


Parigè, 2. — Poincarè e :l Governo 
hanno diretto il seguente appello al 
popolo francese: x 

Da aicuni giorri le condizioni doll’ Earopa 
Si sono consiferevolmant) aggravato mal. 
grad) gli sfoozi dalla diplomazia ; l'orizzonte 
si cacuò. Neli’ ora attuale parecchi Stati 
mobilizzaroso le loro terze. Anche gli Stat 
protetti dalla neutralità credettero dovere 
di prendere questa misura 8 titolo di pre- 
cauzione. 

Le potenza la qui legislazione onstituzionale 
e milttare non assomiglia alia mostra senza 
avere emanato il -deorato di mobilitazione 
iniziarono e presaguono nelle misura equi- 
valenti aila mobilitazione è chs non ne suno 
che una esscuzione anticipata. 

La Francia cha affermò la sua volonta pa- 
citica e in giorni tragici dette ail' Europa 
sonsigli di modarazione è vivente esempio di 
saggezza, moltiplica i svi sforzi per mante- 
nere la pase nel mondo, mù si prepara e 
ogni eventualità e prende fin d'ora le prime 
precauzioni indiapensabitì per la tutela dei 
suol territori. 

La nustra legislazione non gi parmetta di 
rendere misuro complele se nou interviene 
i decreto di mobilizzazione. 

Compresi d sila Teaposabilità cha ci incom- 
be, uvi mancharemmo wi uo suoco dovere 
25 lasciassimo ic atato uttoalo, Il Gdrerao 
ha emanato ora i! dsereto cho la situazione 
impone. Lu mobilizzazione non è guerra e 
deva nelle circostanze attuali congiderarai 
come il migiior mezzo jsr assicurare fa pace 
con onore. 0r8; isl so antent di 


































































































loverno' protetto da ' giteste” 
cessarie continua i suoi sforzi. diplomi 
mente e spera ancora di riusorire, . — 

lt governo fa assegaamento sul patriottismo 
di tutti i francesi. .n quest’ora von vi sono 
vartiti. Vi è la Franota, l’etorna Francia 
pavitica, tisnuta, vi è la patria del dirato 6 
deila giosuzia, tutta intieru e unita ju culma 
e vialia dignità. 


Lo spirito îrancese. 
Episodi a vaci di disastri. 


(NOSTRO FONOGRAMMA) 


PARICI, 3. — Lo stato d'assedio è stato pro» 
clamato in tutta ia Fraacia. li parlamento è 
convocato per questa sera. L'attacco tedesco 
venuto improvvisamente scaza la preventiva di- 
chiarazione di guerra, non fa cite accentuare il 
patriottismo della Francia, 1 Francesi vogliono 
vendicarsi deli’ aggressione. 

L'entasiasmo regaa ovunque, mestre non sl 
hanno a deplorare mapifestazioni inopportune, 
ba capitale è raccolta, tregaamente raccolta è 

lota, 


Tu quest'ora, corrono voci sensazionali che 
vnono però accolte con riserve. Si dico che un 
dirigibilo Zeppelin tedesco sia stato distratto 
a Toul e che una battaglia sanguinosa sia ini. 


zato 

Intanto, dalla stazione dell'est, con na tempo 
meraviglioso fra una commozione indescrivibile, 
portano a migliaia e migliala 3 riservisti, e 
vanno alla frontiera. Nello spaventevole dramma 
‘appena iniziato, la Francia conta sull’ appoggio 










Un 
contro ii ponte di Thorna 
BEH LLI0, 3. Da un treno na 
individuo tentò dî lanciare aua 
bumba contro il ponte ferro- 
viario di ‘fhorna, ma ne fa ? m- 
pedito a tempo e arrestato, 































Navi da guerra inglesi fanno 


retrocedere navi germaniche. 
(NOSTRO FONOGRAMMA.) 

PARIGI $. —- Una notizia im- 
po:tantissima e che hr destato 
molta impressione glange da 
Fiestinze., 17 navi da gaerra 
germasttiche che filavano verso 
la costa rasa n lamli spenti, © 
precisamente verso lo Skeye- 
ratt, trovarono sul loro cam- 
mino 5 navi corrazzate inglesi 
e uas squadra di incrociatori 


















































diciin Rusela e guarda fiduciosa all' tagli terra. 
PARIGI, 2; ore 17, — i fratelli Bastignac,] inglenî. 
direttori dal ° perla] *Le navi tedesche dovettero ri - 

















guerra. EÉsst 
giornale con: Arrivederci, Arrivederci! Sono 
partiti pare, come soldati, due redattori del 
« Matin». 

Ore 18. — li cielo di Parigi è solcato da 
innameri areoplasi, La polizia ha sequestrato 
presso gli armaloli tu.te le ca 

Parecchi deputati sogo partitì per la guerra. 

L'on. La Liez deputato Bonapartista sì è ar- 
ruolato nel reggimento dove prestano servizio 
due suoi figli; l'on. Mansuè è partito per la 
frontiera, l'on. Maurizio Bonnè ha fatto arruo» 
lare l’ uaico suo figlio. 


Anche i Francesi 


fanno invasa la Germania. 
(NOSTRO FONOGRAMMA) 


MILANO, 5 ore if. -- In questo 
momento i giornali ricevono ne- 
tizia che truppe Francesi hanno 
varcato il confine entrando in 
territorio germanico. 

Un primo scontro sarebbe av- 
venuto al passo del Vosgi. 

Non si ha notizie di perdite, 


Budaci tentativi francesi 


BERLINO, 2. — L’ agenzia 
Wol'f comunica: isrì notte fu 
esservato un dirigiblio ne- 
mico in viaggio da Kerprich 
verso Hulernach. Rolla stas- 
sa notte ur oste di Koche- 
mer, slutato dal figlio, tentò 
di far saltare li tunnel di Ke- 
chemer. Il tentativo non riu- 
sci. 1 Sua furono fucilati. 

Arsopiani nemici furono 
esservati In viaggio da DA- 
ren a Gelcnia. Prasso Wesel 


tornare indietro a tutto vapore. 
Le navi inglesi 
bloccano il porto di Calais? 
NOSTRO FONOGRAMMA 

MILANG 8. — Vi comunico il 
seguento telegramma ricernto 
dai giornali d: Parigi ove fn 
spedito alle ore 4140 di feri 
sera. 

4l cMatino crede di sapere 
che ls flotta inglese ha bloceato 
11 porto di Calals. 

Non vogliamo trarre illazioni affret- 
faie da queste notizie, ricevute stamane: 
ma leggendole viene il ‘dubbio, per non 
dire il timore, che anche |’ Inghilterra 
stia per lanciarne la sua formidabile po- 
tenza nella tremenda lotta ora appena 
appena ingaggiata (Nota della Red.) 


Come la Bulgaria 
sì vendica della Serbia. 
(NOSTRO LKONOGRAMMA) 

Vienna 3 — La « Ricbaport» ha da 
Sofia che in tutta la Bulgaria regna 
vivo spirito guerresco; ma il presi 
dente dei ministri assicura che la neu- 
tralità della Bulgaria non sarà punto 
violata. 

Il giornale « Mir» scrive: L'inviato 
serbo a Sofia, di ritorno da Niscb, 
cercò di avere d'urgenza una udienza 
dal presidente del Consiglio, Ma Ra- 
doslawoff lo fece aspettare tre giorni 
e lo ricaveita quindi molto fredda- 
mente. Il colloquio durò appena dieci 
minuti- 


































































































